
Martedì 510 Agosto 1010 

Abbotiamento 
Udine a dotnfciilo e nel Recno, Anno L, 16 

Semestre L. 8 — Trimestre L. 4 - - Per gU 
Statt dell'Unione Postale, Austrla-Unjghcrta, 
Germania ecc. pngando agli uffici del luogo 
L. 25 (bisogna pero prendere l'abbonamento 
a trimestre). — Mandando ntln Direzione del 
Giornale, 1..28, Sem. uTrIm, In proporzione. 
Un niinioro separato cent. 5, arretrato cent. 10 GIORNALE DELIBA DEMOCRAZIA FRIULANA 

• / IAMM «flril dtl Paetf CATTANEO 

ViiM - Anno XT K. 208 
Li inaergioni si ricevono esolnsivanion» 

P.™™ -Haasmiatoln <i Vorrler 
VliM'rarottnm fi Udiiio o siicciir.yili in l'nlia 
ed Estoro ai sogiicnti tmaX ber !iii"a di ' 
corpo 7 : Tarili pngiim L 1 . - ; Onarta iia-
e l n a a m t 30 (larga >/„ di pagina): Urotiac» 
L. 2 — p«r linea. 

AT»!;! (Mninilcl 0«nt. 3 i> 10 p>r parola. 
~ Ttpantt amfttii. -

Servizio telegrafico del " Paese „ 

La cronaca del ccfera 
ìi aiata iii Mi 

Bari, 29 (Stefani) — U sotioaegra-
(ario di Siilo Calinsano é parlilo sta­
sera por Roma salulato alla stazione 
(la uumaroao autoritii Civili e Militari 
da tnolti Cuiadiiii e noUibiliUk i quali 
lutti i;li dimostrarono la viva gratini-
diRO (Iella popolaslone pugliese per 
rittterossamonto suo e del Guvorno, 
L'on. Calissano promìsa d'occuparsi di 
tutto lo misure che occorreranno por 
riparare al disagio croato alle Puglia 
dalla manifestaiione dcll'epidaoiia, ed 
a«BÌcurò cbe fìira adottare al pii'j pre­
sto, i provvedimenti pid urgenti. A-
vanti di partire l'on. Galissaoo ebbe 
una coofercuia alla freretturu collo 
auioritii sanitaria politiche, e atumlni-
strativo per regolare 11 servizio di vi­
gilanza istituita alle barrioro daziario 
por evitare l'iDgresao in città alle per­
sone allo merci ed alle masserizie prò-
vsoionti da fìiorì viltji. 

Ai Calissano pervennero prima della 
partenza numerosi telegrammi di sa­
luto e di simpatia dali'on. Luzzatti, 
dai collegbi del Parlamento, da molti 
eiettori del suo Collegio cho gli espri­
mono la loro sinipaiia. 

Calissano inviò un dispaccia al Pre­
fetto pregandolo di ringranziaro tutte 
le auiorilÀ cho altoodona a combatterò 
il male epidemico, e rivolgendo a tutti 
espressioni di vivo, ringraziamento an­
che a nome dt̂ ll'on. Luzzatti per l'o­
pera edlcace prestata in questi giorni. 

iiil tane dell'epÉmia 
Roma 29 (Stefani/ — Nelle uUimo 

24 ore pervounero lo seguenti denun­
cio- Nello Provincie di Dan a Barletta 
casi nuovi sei con sai decossi dei quali 
due dei giorni precedenti A Tram un 
CASO sospetto e due decos<ii dei colpiti 
noi giorni procedenti. A Malfatta tra 
casi senza (lecessi : Ad Andris un c-asu 

. sospetto seguito da morto. A Spinazzola 
duo oasi seguili da morto. A Canoss 
un. caso sospetto od un decesso dei 
oasi dai giorni precedenti. 

Da Rovo, da Bisceglie, da Carato a 
dagli altri Comuni dalla provinolo nes­
suna denuncia. 

Nello provincio di. Foggia: a San 
Ferdinando un caso nuovo e due de­
cessi di cui uno dei giorni precedenti, 
a Trinitapoli sette casi nuovi con un 
decesso: a Margherita di Savoia tre 
buovi casi con due morti. .\ Ccrignola 
nessun nuovo caso e nessun decesso. 

IL GOVEimO H O 
la»iirenoinDt!lno[iteileiì2te 

Homa 39 (Stefani) — A mano a 
mano cho i rappranentantì dell'Iialia 
all'estero ^haono segnalata l'adozione 
da parte dolio autoritit di alcuni Stati 
di misura sanitarie a riguardo delle 
provenienze dall'Italia, contraria allo 
convenzioni sanitarie di Parigi, esage­
ranti i provvedimenti difensivi : il pre­
sidente dal consiglio on. Luzzatti, d'ac­
cordo col sottosegretario di Stato agli 
csteg|i oa. Di Scalea, ba subito pel 
tramite diplomatico, fatto richiamare 
su ciò l'attenzione dei vari governi, 
facendo rilevare cho l'inesatta ud ec­
cessiva misura ed int>trpretazione dalla 
cooven .̂iona di Parigi, potrebbe in av­
venire costringere il governo Italiano 
a seguirli I' iniorpretazione che ora 
lieaa fatti). Il governo Austro-Ungarico 
tia dato proposito assicurazione di 
«vere in disposto perchè le autorità 
marittime si attengano strettamente 
alle disposizAi presa dapprima gona-
ricamente rispetto alle provenienze dal 
porti delle Puglie, dichiarando immuni 
dall'infezione colerica i porti di Man-
(Vedonia Monopoli e Bari, Il Governo 
tedesco ha dato assicurazione cbe non 
ha adottato né ioteoda adottare prov­
vedimenti sanitari restrittivi contro l'e­

sportazione dell'uva e del mosto dalle 
Puglie. Oìntinuano le pih viva praticba 
prnsso i governi britaniix', francese ed 
altri dai quali si attendono ancora ri­
sposte. 

Berna 29 (Stefani) — Lo voci esa­
gerato corse in Sviz'tra sul colera ma­
nifestatosi in Italia furono prontamente 
ed euergicamenio «montilo per ofretto 
di prntosto a chìnrimenti del .Governo 
Italiano. Il glornals n!Ràoao Bitn'jimd 
pubblicò una amentita categorica al'o 
falso notizie sul colora a Milano L'A­
genzia telegrafica Svizzera diramò ai 
gìorouli un'altra smentita cbe molti 
ridroduBsero. Li journaide lAusanno 
pubblica una smontila o la un vivo 
elogio all'opera dell'Àutorilii italiano 
nella repressioni) dell'epidemia. I Con­
soli italiani di Baiiloa o Coirà smen­
tirono le notizie tedonz'oso date dai 
giornali dolio rispettivo oircoscrizioni, 
smentito pubblicata da tutti i giornali. 

L'esoiio dal fortstlari 
lima 2'.) — Da lutti i paesi giunge 

notizia elio l'epidemia colerica o è sta­
zionaria 0 decresco. Solo a Cerignola 
si ij veriflcata ima piccola recriide-
sccnza. Un caso si è avuto anche a 
Forno di Sangro. Un ufilciala sanitario, 
arrivato à questa staziona ferroviaria, 
ha visitata la cognata dal capo staziona 
che proveniva dai luoghi infatti a non 
ai sentiva bone. 

L'uftìciale sanitario ritenne il caso 
sospetto Ma mentre dovere dell'autoriilk 
aarobbe slato quello di isolare l'amma­
lata, non fece nulla di lutto qiiosto e 
stamane la donna è morta coi sintomi 
colerici vicina ai suoi cari. 

Tre casi sospetti si sono avuti anche 
a Napoli. Tutto ciò ha prodotto una 
grande emoziono, specialmento nel po­
polino minalo che ricorda ancora la 
strage del ISSI. 

Ma mentre l'epidemi.] acisnna a da-
'crHscere, aumenta l'oso lo dai forostiari. 
Oiuni;a notizia cho anche da tutte la 
spiaggo balneari i loresticri fuggono, 
magari per ritornare nello vario citta. 

L'Associazione per il movimento dei 
forestieri ad il Ministero d.;gli Intorni 
sono indignati89imi, speclaliDOnte par 
le false notizie data dai giornali,estori 
e io ispecio da quelli srizzorì clie ten­
dono a danneggiare gii albergatori 
dell'alta Italia. 

Roma 39 — In alcuni giornali esteri 
sono apparsa informazioni di carattere 
evidentcìnenle interesiìattt, cho accen­
nano a casi di colera scoppiati nell'alta 
Italia QuastÉ'notìzio non hanno aas.<iu.-i 
foiidamonto a tranne i pochi luoghi 
indicali nei comunicati della Direziona 
generale di sanitii tutto il resto d'Italia 
ò immuno dal colera. 

Un'istenista too l'on. limnt iì!f ~ i('o;i. 'VjJiiji'Jr.f, z.'it-rv;at,'ito 
ani col-'rn, \\A Fatto iiULStii ilioliiaiazìnEiì : 

— Non afjna priìO'jyupiti ilflia posailji-
liti'L <.ii wn'A iiitni'.sa 0 vnst'i epi'loiniii ; creilo 
anzi v\\Ci ai riusiìirìl a Oi>a<.onoro il daixno 
dfilK? vito ifL nn.-i mijìiica roJ.tlipfltnefitu tu-
nne. Si riuaci in Piiella uri 1880 ; sunì 
ntii'lio mf»no diftU'ilo «doRso e IH i miv/ixi 
iltìll;i solonzii odei pfitorì piibblioi HOH'J mi-
tRVi'lniontu urcsciiili o ÌI tPnoro di vita 
dolic ptpoIaKÌOfii, ^nr quanto ÌAS'À anoni-a 
a dosi lór.ijv, ò niitovolniciite migliorato. 

Ma ritengo (;lio sarubiio unn illutiiono 
dannosa il crederò OIIQ iu hvovo tompo non 
f,\ pfttU-i!i pili di onlora. Dicu d;inno=j!i 
(it>n*!ì<̂  non ai proìÌH[rorrcf)b.'ro ^\{ twiiù 
p i ni«/./.i u'I una tofa oh'] p'jti'à ducin'ii 
jiaivcnhic! datlimario. 

Oirofi i t Hi')ri pif lei aoiiHc^ucri/.o ono-
noinifi)iQ di'lla '»{jì(leuii;i, osSf) sir.inno oar-
tumontu ffriLvi. 8i ponei oìio tutta In zona 
(.(ìlpila vivo rscliisivaiiionto di teportixìono 
0 di prnilolli dtìllii torra, grano, vino, uva 
da tavol'i, mandorlo ecc. vivo oioia di uu, 
aninmctrcio il q\inle si ò arrestato d'un 
colpo. 

Audio Goii ni imi oa monto funesto ù l'in-
trewiio noi tniUlco dei pasaogg^ri, Il coni-
morcin del ^vam o d.jlio uro ai fa in ffran-
dissinui pailo nuidinnlo l'uocf̂ SBO porBonalo 
in iiU"Ì liKjgliì di comj'ratori di filtro pie-
vincili 0 di Btr.inirri, 

IL DIAVOLO Z O P P O 32 

di SENATO IX SAO£ 

poi intieramente vinto. Ah I si, io non 
aspiro ad altro che ad esser.suo ma­
rito ! 

« — Se il ile vi destina ad un'altra 
donna — disse Don Luigi — corno po­
trete voi dispanaarvi ? 

« — Fui b'uggiardo — non senza 
arrossire interruppe Ualflor — perdo­
nale, vo no prego, perdonate questa 
menzogna ad iin uomo a cui l'amaro 
turbava la ragione; 6 un fallo che la 
violenza della passione mi fece com­
mettere, e la cui espiazione stt̂  ora nei 
confessarlo' 

« -^ Signoro - - rispose il vecchio 
— dopo quosla confessione, degna di 
un cuore ben fatto, io mia ho più dub­
bia alcuno sulla sincerità, dalle vostra 

parole, e veggo che volate riparar dav­
vero all'ingiuria chi ci faccelo. Non 
più collera, adunque', ch'assa ò vinta 
dallo i/ostra proina3!:fl, od io la dimen­
tico nelle vostre braccia. 

«Ciò dicendo si avvicirò al Conte, 
cbe già moveva verso di lui. Si ab­
bracciarono e riabbracciarono più volte ; 
quindi Belflor volgendosi a Dan Pcdro : 

« — E voi, supposto Don Giovanni, 
voi cbe guadagnaste già tutta la mia 
stima per i'iniiomparabila valore a per 
la vostra generosità dei vostri senti­
menti, venite fra le mie braccia, ed 
abbiatevi una inalterabile fraterna 
amicizia I 

« Ciò dicendo abbracciò Don Fedro, 
che rispattosameato gli corrispose, sg-

QiicstA trlstiRiìiTia ceiulizi )na''di (loso si 
Hfr̂ iiiniji? r.Uii d'.'ricion?.i itoi pi'lnfifialì r.i'-. 
colti fì SI» III; fiontirA il t'ontnicolp) LÌnriinto 
tutta rnnnat.'i. 

Fin eia O;H ^-fin/irron'i prCfj.lMro i jirov-
viilidiciiti rioce.'i.Siiri tìil allovi&r|.i o non 
fi'.ilt'iiU-ì noi piTÌoilo immeiliatoì «lell'inva-
•iiono oolarii:.!. dio rcspi'rioii/.a ilol pis-into 
f.i r.t'̂ ilf'iM poiisa O'itingiliiraì oiìl'.iilttlltiio. 

IL COLERA A BERL̂ O 
Berlino ,'iO (Stefani) — A Spadau 

certo .Sarnow e sua moglia ftirono cai-
pili da colera, la moglie 6 morta. 

Si sono preso tutta lo misijre di pro­
cauziono. ij 

ILPSiOPIiOUDIffiÉLJl!. 
Cettigne 29 ore 2.50) pom,(Stefanf) 

— Ile Nicola 1. ha emanato II seguente 
proclama : 

Mio caro popolo ! La rappresentanza 
nazionale interpretando il vòstro pen­
siero od i nostri sentimODli, mossa dal 
da.iidorio di coronare il cianquaoto-
nario del mio regno con un., atto cho 
compenserà il mio buon popolo della 
secolari lotte, doll'oroismo del sacri­
ficio e delle sue sovrumane fatiche; 
avuto riguardo ài passato glorioso 
dalla Patria cho diodo al popolo serbo 
il primo poterò di un 8noròs.Hnlo re­
gno; nella sua oJierna seduta con 
proposito unanime, ha approvata la 
proposta di elevare il principato del 
Montenegro a Ragno, facendo voti che 
io accettassi la dignità di Re, Poiché 
io ha accellato la proposta della rap­
presentanza nazicnale o colla mia firma 
ne ho legittimato l'atto, in nome di 
Dio proclamo là Patria Rogno, a 
mo par grazia di Dio, Re del Monte­
negro con diritto alla successiono. Au • 
nunciando ciò al mio caro popola in­
voco la grazia di Dio, sulla nostra 
terra : prego II supremo Creatore 
perchè benedica il mio alto affinchè 
contribuisca alla felicità alla gloria 
alla grandezza del Mootenagro. 

Pubblicata nella nostra capitale il 
giorno dalla Madonna: l'anno 1010. 

firmato, Nici>!a l.o He. 

I Sorai il'llalia U l t o [eltlone 
Cettigne 29 (Stefani) — l Sovrani 

d'Italia lasciarono Cettigne all'una po­
meridiana per ritornaro in Italia. Il 
congeda del sovrani d'Italia da quelli 
del Mjnteuegrp fu ostraioamanto cor­
diale. 

Il Re 0 la Regina furono accompa­
gnati ad Antivari dal principe Danilo 
e dal prìncipe ereditario di Sirbia. 

Notizia grave confermata 
L'Austria accorda facilitazio­

ni eccezionali per l'impor-
taziohe del bestiame. 

JtoMìa, 2^^ — Giorni sono ò corsa lii no-
t,i'/.ia rho l'Austria stava por aUotturo un 
]irovviiiliiiieiilo olle iivrebljo certumeiUn o.in-
aato ini nuovo rialzo nel profizo 'IPIIO Crtr-
ui ; provvediinonto touilonlo H liic.iitai'Q 
l'iinp'.n-tu/.ìonQ ncll'Iinporo itegli animali 
bjviiii. 

0 a IH notizia ò confonnatii ila unii noti­
ficazione del itinistero dolio forroWc aii-
Btrinoho secondo la quale « da tutto lo Sta­
zioni tVpruViarie dello Stato si accorderà 
por tutti i mercati coiitrali di Yioiiu.i la 
riiiiwiono dol ÒO per conto Bui noli per il 
InL^Liainc da macollo. 

La riduzione ^ provieta per tro mesi ed 
6 Keinpro riiiorvata la sua revoca in qual-
KiaHi momonUi BO i Haerilici congiunti n 
qnoBU-miania non avesaero etTetto ani prrzzi 
delia cariit\ 

« ài profjeUa di o'^tendero la rilil'/.iono 
<id altrtì piazzo-di coiiaumo intorno, ove 
anche erfa-j .ici'ordino disilo ridu'/.iohi nello 
tnBBo Bui lieBlinine da iner..'ato 0 da mnoetlo. 

•« fi ministro liotio forrovio si ò rivolto 
al Ministero dì-l coinmereio ungherese jier 
ili iJoiioi'B.sionD di riiliizio.ii anllo ferrovie 
dulie Stato uni;liorfiie. 

«La Moridionalo si l'i lioliinrata pronta 
a coiitodcre le stesso [iicilitiizicnii ]air io 
Btî BSO perielio dì tompo. 

Mon co.'.'urrono illustrazioni siieoiali pp,r-
ohft ognuno (;oniproafla tutta la iniportanza 
di qnusta d'H-isione ; ìì log'.co che con tali 
rueilitizioni risulti molto convonicnie di iii-
tonsilicare Iu «.spurlazinno fiali' Italia : oou-
Hf'guorjtemoiite ni avranno Bullo nostre 
piazze nunvi rincari ! 

giungendo questa poche parola dettate 
dal più affettuoso sentire, degne vera-
meulo di quell'anima nobile : 

<— Nel .promettermi un'amicizia 
di cui andrò superbo, voi acquistate 
la mìa: accertatavi, «ignora, dì avare 
in mo un amico, che sarà tutto vostro 
sino all'ultimo momento dalla vita. 

Intanto la bolla Klconora ascoltava 
attenta alljuscio tulio ciò che si diceva 
Volea dapiiriraa uscirà a frapporsi in 
m()zzo ai ferri senza saper perchò; 
Marcella ne. la impedi: ma allorchò 
s'accorsa la.scaltra vecchia donna cho 
cavalieri si placavano, pensò che 
la presenza loro sarebbo |atala a pro­
posito. Ed eccole amdedue cai fazzoletto 
in mano correr piangonbo a prostrarsi 
ai piedi di don Luigi. Temevano, e 
non senza ragiona, che dopo la sor­
presa della acorsa notte non lo rim­
proverasse amaramente per la recidiva; 

Marieinburg 29 (Stefani) — In oc­
casione di un pranzo in onore della 
Russia occidentale l'Imperatoro ha pro­
nunciato uu brindisi nel quale ha detto : 

Lo sviluppo dalla provincia come 
conseguenza dei grandi e gloriosi giorni 
di quaranl'anni fa, a Mariemburg, co­
stituisce una illustrazione della parole 
c>io ho pronunciato l'altro giorno a 
Koanigsberg. 

Il mio avo ed io ci siamo dichia­
rati coma operanti agli ordini di. pio, 
od io suppongo che la stessa cosa av­
venga per qualsiasi cristiano ; l'impa-
ratore ha esorlato tutte le classi so­
ciali e tutti ì partiti polìtici e tutte lo 
confossioni al lavoro comune por la 
grandezza della patria ed ha terminata 
gridando : Viva la Russia Occidentale. 

Salisburgo ,'ìO (Stefani) Aehronlhal 
inviò da Ischi un telegramma di cor-
diala benvenujo all'on. Di Sangiullano 
annuniiiandogll sua visita per domani. 
Di Sangiullano gli risposa con uguale 
cordialità, 

LA QUESTIONE DI CRETA 

nemica ootadiillii Milla alle M 
Vienila SO •{Stefani) — La nòta 

della Porta rimessa alle potenze pro­
tettrici di Creta dichiara cho la Porta 
ritiena l'elezione di Venizelos e di altri 
cretasialla assemblea nazionale ellenica 
come provazions aperta da parte delia 
Grecia. 

La Porta chiede che cosa faranno i 
gabinetti per fronteggiare U situazione 
pericolosa. 

Scossa di terremoto 
in Calabria 

Oallina SO (Stefani) — Alle 7.15 
vaniva avvertita una fortissima scossa 
di tarromoto.La popolazione terrorizzatn 
è uscita all'aperto. Nessun danno. 

Heggh Calabria 30 (Stefani) — 
Questa tnaltina alle ore 3.15 jla popo­
lazione è stata destata di soprassalto 
da una lunga fortissima aaoiisa di 
torriimoto. La popolazione 6 uscita 
all'aperto : le via si sono immediata-
mento aboliate ed 6 stato un raciproco 
ansioso chiedersi di notizia. Non sono 
scgbaiati danni. Secondo le primo no­
tizie la scossa fu avvertita anche a 
Messina e Oaraco ed a Monteleone, 
Non lo fu a Catanzaro e Cataqia. 

iraBecDiiiittìr'leainIJi'alteaa 
Leliaire 29 (Stefani) — L'aviatore 

Morano su un monoplano raggiunse 
stasera l'altezza di 3100 metri supe- . 
randa di venti miìtri il recordó del-
l'allezza detenuto dall'Americano Dre-
xol. . . , 
Un'altra vltlima dello scoppio 

a bordo della "R. Margherita,, 
Taranto, 30 — E' morto all'ospe­

dale marittima, il fuochista Menini fe­
rito dallo scoppio d'un tubo d'una cal­
daia a bordo della ReginaMarghaKtia,. 

(Il telefono del PABSB porta il n. S-11) 

Cronaca del Friuli 
Malattie infettiva e diffusive 

daltaOB al 1908 
con iiartiititlni'c rifcrlmciitn tlit 
n l cun l liatì'fftutlattol | ivr lo pro-
l'jtioin fli (.'filalo. 

ir 
Dallo indagini e dai rilevamenti 

dello Direzioni 0. della Sanità emerge 
che ì risultati più brillanti dalia pro­
lassi nell'ultimo ventennio ai sono ol-
tanutì nella . lotta contro 11 vaiuolo. 
Nel ISSS si ebbero 18110 decessi, nel 
lOOS, 561. Gli energici provvedimenti 
adoltati per combattere la diffusione 
dei vaiuolo sono stati di tale efficacia 
da far rìtanara ridotta ai minimi Isr-
mioi il pericolo dì tale infezione. Duo 
fattori buona contribuito a dot'erniinare 
il soffocamento si può diro del morbu; 
la prontezza dello denuncio per le 
quali 6 riuscito possìbilo circascrivoro 
I casi 0 il sarvizio intensificato, anche 
a costo dì gravi spese, da parto di 
alcuni comuni, della vaccinazione e 
della rivaccinaziane obbligatoria. 

Nell'anno ISdS si varifloarono 04,078 
casi di vaiuolo; noi 1035: 3,030; nel 
1008: 4,:Ì17. LO oporazìoni vaccìniche 
eseguite complessìvamento r.el lOOS 
ammontarono a 1.391.133. 

Nel 100,0 nella provincia di Udine 
furono denunciati 72 casi di vaiuoio; 
vi fu un massimo di 763 a Catania 
ed un minimo di i a Cremona, a 
Mantova e Rovigo. 

Nel 190G si ebbero U casi in pro­
vìncia con un massimo di 400 a Cai-
lanissolta ed un minimo di 1 a Forlì, 
a Livorno. 

Nel 1007 si ebbero 18 casi in pro­
vincia con un massimo di 971 a Reggio 
di Calabria ed un minimo di 1 a Venezia 
a a Roggio limiiia. 

Nel. 1008, 7 casi in provincia (1 nel 
mesa di gennaio, 2 a marzo, 3 nd 
aprilo e 3 a settembre) con un mas­
simo dì 72,T a Reggio di Calabria ed 
un minimo oscillante fra l'ed il 4 a 
Venezia, a Roggio Emilia, a Pesaro, a 
Modena, a Livorno, a Cuneo, a Cre 
mona, a Como, a Caltanisselta. 
• Nel lOOfl si ebbero 400 casi a Cai-

tanìssctta ; ò degno dì particolare nota 
il fallo Clio noi 1008 ne sia stato de-
nuni'.iato uno solo (noi gennaio). 

Mentre a U.lino mor.rono nel 188S 
44 colpiti del vaiuolo a nel 1008 non 

ma porgondo egli la mano ad Klconora 
la rialzò dicendole: 

« — Figìa mìa, asciuga In lue la­
crime, io non lì farò nuovi rimproveri 
e poiché il tuo amanlo mantiene la sua 
promessa io oblierò tulio il passato. 

< — Si, Don Luigi — disse il Conio 
— Eleonora sarà mia . sposa; a par 
maglio riparare l'offesa fattavi, per 
dare a voi maggior risarcimento e a 
vostro figlio un pegno dell'amicizia 
che gli consacro, olirò a Don Fedro la 
mano di mia sorella Eugenia. 

« — Ah, Conte! — gridò Don Luigi 
con tutto il trasporto —• qual segna­
lato onore' vi piace offrirò al figlio mio! 
Qual padre sarà di me più contento? 
La gioia con cui m'inebriata ò troppo 
gran compenso agli sofferti affanni! 

«.— Se fu conlento oltre ogni diro 
il vecchio della offerta fattali dal Conte 

Conti nua. 

si ebbe alcun decessa, abbiamo le se-; 
guenli rispettive cifre por le città di 
Catania 1037 o 10; Lecce 743 e 4; 
Messina 408 e 16 ; Milano OóS e 3 ; 
Napoli 610 e 03; Palermo 932 e 6 ; 
fjonova 328 a 2 ; Potenza 794 e 11; 
Siracusa 1825 e 5; Trapani 934 e 7. 

La mortalità per vainolo, durante 
gli anni 1906-7, in rapporto a 1000000 
di abitanti ò stata di 5 e 13 in Italia; 
39 e 172 in Francia; 224 e 166 in 
Spagna ; 1 in Austria ; 0,3 in Rumenia 
0 in Svezia. 

Una malattia che per la mitezza 
quasi normale eoo la quala ha il suo 
corso e par la poca importanza che 
le si àltribn's'ce dalle famiglie, afagga 
spesso alla relaziono statistica è il 
morbillo. La riduzione . tuttavia della 
mortalità par morbillo da 703 par 
milione nel I8S8 a 341 nel 1903 prova 
il notevole vantaggio ottenuta anche 
nella profilassi di tale info^ione.. Nel 
1005, 6, 7, 8,nella provincia di Udine 
si denunziarono i seguenti casi 3,814; 
1492; 2898; Hló-J. 

Nel 1903 abbiamo avuto i seguenti 
massimi di 4057 a Belluno, 6027 a 
Brescia 10 622 a Lecce ; 4543 a Mi­
lano ; 4632 a Parma ; 9344 a Sassari ; 
e 28 a Trapani; SO a Catania. ' 

Nel 1908 : 17008 a M lane ; 15301. a , 
Roma. Nel 1008 la morbosità per 
morbillo notla provincia di Udine 
sarebbe stata superata solo da Milano 
e Roma ; laddove si ebbe un minimo 
di 137 a Pesaro, 134 a Reggia Emi­
lia, HO a Sondrio e 100 a Treviso. 

11 numero dei morti nel IS8S e nel 
1008 sarebbe stato il seguente di 28 
e 435 a Udina; 022 e 54 ad Alessan­
dria; IS.'SOJ 300 a Campobasso; Ifli4 
a 446 a Catanzaro ; 1055 e 4.38 a Co­
senza ; 795 a 49 a Cirgantl ; 1093 e 
1313 a Milano; 1261 a 436a Napoli; 
1142 e 28 a Raggio Calabria ; 0 e 1 
a Sondrio. 

La mortalità nel 1906 e 1907 sarebbe 
stata infine, proporzionala coma dianzi, 
in Italia di 200.6 242 ; 142,135 in 
f'Yancia ; 413 e J 4 8 in Spagna ; 330 e 
0 nell'Austria ; 37 e 82 nella Svezia. 

Notevoli risultati si sono ottenuti 
dalla pr. filassi della scarlattina, tenuto 
conto della gravità della infezione,, per 
la sua virulenza, per le sue compli­
canze e per la rapida sua diCTusibilità. 

In cifre proporzionate a 10000 abi­
tanti avremmo avuto, i seguenti dati 
nel 1888 e nel 1008. 

A Massa a Carrara 21.30 — 0 14 
Callanissetta 16.08 —- 0.32 
Campobasso' 0.81 — 0.68 
Lucca 9.18 — 0.27 
Modana 8.50 — 0.33 
Oirgenti 8.39 — 0.34 
Fisa 0-41 — 0.36 
Novara fi.30 — 0.37 

- Nella provincia di Udine negli anni 
IOOS-0-7 e 8 si sarebbero avute le se­
guènti cifre 19.2, 281,-388, 651, delle 
quali non b certo a preoccuparsi, te­
nuto conto della popolazione^di 606 073 
abitanti. 

Nel 1908 sì sarebbero avute le se­
guenti morbosità : a 1275 ad Avellino, 
2259 a Bologna, 1861 a Milano, 2382 
a Potenza, 1284 a Salerno, 1009 a 
Siena con una mortalità di 101. 94. 
71, 014, 303, 62. 

La CURA pilli sicura, {efficace per anemici, ileboli di stomaco nervosi à l'AMARO iSABEGGi \ base di Ferro-Ohina-Rabarbaro tonicoTicostltuente-dlgestlvo 



Nella pTOtiDda di Udine sarebbe 
stata di 60. 

Diremo «Itr» Tolta delle più gravi 
malattie diffusive ed in parUeolare 
delia celtiche. 

dottor p e. 

Da AndulM 
Come è M i a la vltal 

Snimt» il sol» «oprai un otis«onto limpì-
diSBimo e « 1 suoi raggi Indora le cime 

, dei monti. 
Dna bwjM freschissima ra?vl»« lo spi­

rito del viitoggSùt9%9 Mire ailsioso alla 
tonte » bere di cuiell'acqim purlBsima ci» 
gli fa provate un non so ohe dì strano 
al palato per il «no sapore di zolfo. Fra 
un bicchiere e l'altro, viene l'or» di colo-
lione e l'appetito ri manltosta spontineo. 

A pranio tra inelle a l lu re ooipiUve si 
mangi» e si beve 11 doppio, e la salnte 
no tiaoquisl». Al Baffet suona ogni «era un 
orohestrone scelti ballabili, per oni signo­
ri e Bìgnotina passano Mlegtameuta lo 
prime ore della.nqtte in liete ooavfrsajioni 
e scambi ,dì g e n t i t e e . Lode al signor 
Celeste Pelli»iati-,qh'è anta» e vita di 
questo ritrovo. 

giovedì -i'dtsettaiido. Il lavoro — con­
vennero qui tntti i macellai di S. Daniele 
accompagniti- dàlie loro affabili signore e 
diU loro gnzirai bambini e passarono una 
giornata vnmmente bella. 

Il paese ba una aaioasioae straocdiua-
tia ; gli alberglii a' le trattorie sono _tut'.i 
in koende. * . _ • • , ' • , ' 

L'amico Oùorra è.insupefabila'pet il «no 
tìigimt che mette tanto brio nello spirito 
del villeggianti. ' 

Alla Trattcìta 'alla Pdsta vanno auoce^ 
dendcsi le s&de alle Iwbce e sono Innume­
revoli le b^ttglie ' dello aptimaate ohe 
vengono vuotate. Degna di nota la 
sfida tra Uartin c^ornasieto. Quanto ri­
dere I Che tncoàne coii quel minuscolo 
avvocato I ' • '"i.-' ' " 

Sicché tutto bene, anche ti eeavisio della 
corriera, benché sul momento di partire 
mi abbia lasciato per tec„..rB. 

DA GIvMala 
Pro' Casa del Popolo 

Il Big. Giuseppe Tuga ohe è uno dei 
ma laudatori delta nostra Sooietà Operaia 
versi con una gentilissima lettera al Pre­
sidente della Booletà stessa L.lOO a favore 
della Casa del Popolo, obbligandosi di ver­
sare altre L. lOO alla posa della prima 
pietra e L. 300 quando si inizierà la co­
struzione dellacasa. 

L'atto del Sig. Tuga merita di «ssere 
rilevato non a conferma dalla bontà e ge­
nerosità dei suo animo sapendo quante volte 
fra i molteplici aìfari si ricorda delle opere 
buone, ma penthè serva a moltissimi civida. 
lesi ohe le iatitnzionile quali mirano all'ele­
vamento morale ed economioo delle classi 
meno agiate devono avere un incondizio­
nato appoggio. 

Auohe il alg. Umberto Zanutto aottosorlaae 
L. 25 prò ^ s a . del Popolo, riservandosi 
una seconda offerta. 

La famiglia del rag. Vittoria Botassi 
versò L. 5 pro^ Oasi dai Popolo in morte 
delta compianta Maria dì Lenardo d'Odoricc. 

La Pr6sidt.fiza ùei]& S. 0 . ringrazia ool 
mezzo nostro'gli oblatori. 

Da PaslMii èohlavonasoo 
Conaiglio comunale 

Aperta alle 4 la seduta, letto ed appro­
vato il verbale, il sindaco mette in discus-
rione il primo oggetto posto all'ordine del 
giorno, e cioè: 

e Maggiore, spesa ed eventuale liquida­
zione nei riguardi del canaletto Ledra in 
Varianol». 

Quindi dichiarala aperta la discussione, 
il Sindaco ricorda brevemente i precedenti 
della questione. li" lavoro veline àfadalo al 
perito sig. Qreatti con un fa bisogno di 
1087.40, sul quale 11 processo verbale di 
oonvegno dei lavori, stabili un- ribasso 
del 150io. 

Venuta potò alla liquidazione il (Oreatti 
presenta un cónto dal,' quale ; risulta che 
sono stati eseguiti lavori in piil per una 
spesa di 704,83. 

La ditta appaltante I lavori sostiene di 
aver, dietro ordine del Qreatti eseguito i 
lavori in più, comò risulta da un pìooolo 
fabbisogno a Arma dello stesso Oreatti. 
Ora sta di tatto ohe a! peritò neBSiino del 
Comune aveva.dato l'autorizzazione neces­
saria. Oltre a ciò .nella liquidazione defini-, 
tiva i prezzi di aìcùni lavori furono cre­
sciuti da L.,1.20 come stabiliva il primo 
fabbÌBogno, a 'L . S.SO' al metro quadrato. 

Il perito giustifica questa maggiore spesa, 
con difficolti'inoónti-ate nel corso deI%vori. 

Il sindaco'detlo oiò invita il sogretai^lo 
a dare lettura dì una dichiarazione presen­
tata dal Greattl alla Oiunta ohe gli chie­
deva spiegazióne. Da questa dichiarazione 
risulta che le spesa preventivate ammon­
tano a h. 1087.40, le spese liquidate a 
L. I77.ea,laditferenza i n p i l a L . 704.2a. 

Ora chi deve pagare questa differenza in 
piiif Al sindaco'sembra, e dichiara questa, 
cBsetelaua opinione personale noa della Giun­
ta, ohe 1 lavori essendo stati effatKvamento 
eseguiti, ed a quanto fare, bene, sia giusto 
pagare. 

Cromaz trova inutile ogni diaonssiono non 
essendo stato ancora fatto un collaudo dei 
lavori. Domanda quindi quali siano lo pro­
posto della Qiimta. 

Il sindaco risponde ohe la Giunta nulla 
ha deciso, che quella espressa da lui an­
tecedentemente d un'opinione personale ; 
fa poi osservare che Is' spesa, per i lavori 
in più si riduce a L, 871.83, dovendo le 
rimanenti 201.73 essère , ponsideràte spese 
di ordinaria manntenzione stradale. ' 

Il oonB. Rimano net mentre deplora ohe 
aleno stati eseguiti lavori senza autorizza­
zione, riooriia che -si deve andar Jcauti nel 
prendere una decisione per evitare liti. 

Oromaz, paria quindi » lungo per far 
rilevare ohe non è corretto metodo amraì-' 
nistrativo pagare lavori " non ordinati. Fa 
osservare ohe il progettista doveva tener 
calcolo degli imprev sti, e conoìudé dó-
domandando che sia respinta la proposta 
del sindaco. . 

Il cena. Antonlutti, poiohè gli sembra 
ohe approvare la spesa orsi un pericoloso 

recedente, e polohS sta' di fatto ohe i la. 

VL PMSE. 
veri non erano stati ordinati, dichiara di 
non approvare la maggior spesa. 

Ellero 0 Bomano Valentino al associano. 
Ed a questo punto la discassiono si f» 

oltremodo vivace e disordinata. 11 nucleo 
della questione 6 questo s si deve approvare 
la proposta del sindaco? 0 al deve, en­
trando nell'ordine di idea espresso didl'as-
»»39or oons. Ventar votare la sospensiva e 
la nomina d'un perito? 

G. Romano s'oppone alla nomina d 'un 
perito, e domanda a^iome ed a te i l'appello 
nominsle. | 

Ma intanto ohe Antoniatti legge un suo 
ordine del giorno ool quale si ntfi la spesa 
in discussione,! quattro conriglietl si assen 
tindo, ed il - sindaco dove sciogliere la 
seduta per mancanza del numero legale. 

11 tìaialtato delle aouole 
Oggi ebbero luogo gli esami di compi­

mento di Olii «eco il risultato. Erano 
iscritti alla l l l . e maschile 18 alunni, pre-
frequentarono 10 , . si pmsontarcno ajll e-
sarai 10, e 10 furono approvati. 

Da Battola 
Semina del sindaco 

29 ~ Ieri S8 oorr. questo Consiglio co­
munale addivenne alla nomina del sindaco. 

Prosenti e volanti n. IB. 
11 signor. Patrizio Antonio venne eletto 

con voti 11. 

0« Casloooo 
Yiaita deU'on. Odorioo 

20 — L'on. Odorioo, come ogni anno, 
fece un» visita alla Vallata dell'Amino e 
8i fermò con tutta la sua numerosa fimi-
glia a eenà all'Albergo « alla Posta » in 
Casiaóio, 

Ii'on. Odorico come ogni buon frlnlano 
•ma molto i noitH monti, « al è mostrato 
entusiasta delle pittoresche posizioni,- Pec­
cato - sjggiause - che le strade sieno così in­
felici, strette nialoomode, voltate pericolose, 
dettoanza di ponti, salite fatlott'asime il 
che costituisca un gravecst-ioolo per l'af­
fluenza dei foi'eetieri che temono incontrar» 
un viaggio su tali strade, con rotabili di 
molo, con automobili o anche aemplioa-
mente con cavalli non pratici della mon­
tagna e delle strade. Speriamo • soggiunse 
ancora - che qnellcspìnto di progresso ohe 
con tanto fervore agita ora il Frinii o lo 
spinge con una lena ed un imputai dav­
vero ammirabili a rinnovare tutto se stesso, 
vinca anche in queste recondito valli, le 
non piocole dìfficoM che le opprimono e si 
possa avere in breve migliorata le strade, 
senza le quali non ai putrii sperare aloun 
altro serio miglioramento del nostri paesi. 

Allo nove da qui riparti con la sua auto­
mobile per Sequela ove dimora. 

Da Latlsana 
Funebri Gaspari 

28 ( j . 0.) La salma del corapiaato Oav. 
Giorgio Gaspari, spentosi improvvisamento 
venerdì a forni Avoltri, giunse a onesta 
stazione ferroviaria col treno delle IB. A-
•pertosl il.oarozione' contenente il feretro 
tutto circondato di fiori, si formi il corteo, 
il quale, lentamente, dopo breve sosta alla 
Chiesa parocehlale, si avviò al Cimitero. 

Notiamo fra gli intervenuti, i parenti 
dell'estinto, l'on. Mosobini, i Conti Da A-
sarla. Giunto e Consiglio comunale quasi 
al completo con la bandiera del Comune, 
una Eappreaentauza delta Soo. operaia (della 
quale l'estinto ora membro) pure con ban­
diera una Rappresentanza del Corpo dei 
Pompieri al quale il defunto s'era isorilio 
quale Bocio volontario, ed altre, che mi 
sfuggono. Si può dire che la parte pift e-
letta della cittadinanza fosse tutta presente 
alla mesta cerimonia ; due schiere di po­
polo facevano ala a destra a a sinistra del 
ocrteo. Numerose e rioche le ghirlande, 
numerosissime le toroie. 

Al camposanto l'on. Vittorio Moschint 
porse alla salma, a nome degli amlol, l ' e ­
stremo salutò', che riportiamo integralmente; 

— e Dinanzi a questa spoglia laorimata, 
noi sostiamo, angosciati, meditando amara­
mente solla vioenda degli eventi di quag­
giù. Gino Gaspari ci rappresentò la gio­
condità e la vita. Poiché, quantunque non 
più giovane d 'a la i , .egli aveva serbato una 

'frescliezza ingenua di sentimenti, quale, di 
rado s'incontra, e ohe in lui vibrava fòrte 
sempre, quasi fieramente. Egli era auiato 
come suol esserlo chi non sa frenare gli 
impulsi d'un animo buono, generoso, sin­
cero. 

Povro amico I Sentendo inflaoohirai la tua 
fibra, quasi presago ohe la tua esistenza 
sarebbe stata immaturamente < troncata, 
quasi desideroso di rendere la tua compa­
gnia meno necessaria agli amici, a poco a 
poco ti eri andato isolando 'e cercavi uella 
solitudine riposo al tuo spirito affannato. 
•B lo trovavi 'nell'abito di coltivare la mento 
con sane, corroboranti letture, Ifi trovavi 
nel largire, senza risparmio, aiuti,^ conforti 
consigli. Lo sanno t derelitti cui tu, in 
segreto, davi i mezzi di suBSistenzai lo 
sanno gli amici, con cui piangesti nel giorno 
del dolore ; lo saune i giovani che amavi ; 
1 tuoi nipoti, nei quali sapevi trasfondere, 
peroh& volevi che in essi riviveaaero,, la 
ina rettitudine immacolata, la cariti per 
gli umili, l'amor patrio, tutto lo virtù che 
ti rendevano caro a chi ti conosceva, dav­
vero ! 

Povero amico I Ma la memoria tua si è 
Boolpita incanceilsblle nei cuori nostri e la 
tua dipartita improvvisa ne rendo il solco più 

f rotondo e doloroso e puro. Questo significa 
tributo d'affetto e di dolore, che oggi 

viene reso a questo povera salma. Tributo 
d'affetto e di dolore, oh'è di grande con­
forto alla famiglia, la quale più prova .lo 
strazio della morto di luì che particolar­
mente amava, alla quale egli profifse la 
sua costante e grande tenerezza. E la fa­
miglia, per questo mesto conforto che da 
voi; signori, le viene in quest'ora dì pianto, 
vuole che io vi ringrazi dai profondo del 
cuore. -

- Gioi-gio Uiispari, ti alan Uovi lo zolla, 
ove scendi agli eterni riposi >. 

Queste aantito parole produssero grande 
commozione in tutti gli astanti, avendo 
l'on. Moaohini, con brevi tocchi, fatto ri­
vivere la simpatico figura dell'estinto. 

Il cav. Giorgie Qasperi tu infatti d'animo 
buono, di spinto franco e gioviale ; ooprl 
per un ventennio, e degnamente, la carica 
di Giudice conciliatore e per circa sette 
nr.ui sedette al Conalgilo comunale. D'idee 

temperate, era ìnoapnòe di odiare ; nel fondo 
del suo cuore trovavi sempre, Il corretto 
gentiluomo. L» sua Illanfropia & degna 
d'esempio, e la cittadinanza, ohe ricorda 
la sae molte a generose opere di carità, 
B*rl»r& ai lui perenna memoria 

Al fratsUo ed ai paranti ripetiamo le 
nostre più viva condoglisnie. 

Hiòevlamc pare da Latlsana in data 2 9 : 

Iia«baraooa» ospifcaliera 
Abbiamo pubblloato in questo colonne 

la lettera-pcotesta del sig. D'Ambrosio, 
dirsltoro dell'ospedale Contro l'Illegale Nota 
prefettizia 13 oorr, l'Ambrosio ha tnoltic 
presentato apposito ricorso al Ministero degli 
Interni. Sappiamo poi, da fonte positiva, 
olle il B. Prefetto ha invitelo il Sindaco a 
convocare il Consiglio Comunale, / w pro' 
aien alla nomino di Iti OwisijIiWrfsH'ò-
imilak, in sostituzione dei tre dimissionari 
dei quali fu gin acoattatala rinuncia. Cosi 
l 'Autortti Superióre rientra nella legalitit 
rispettando le prerogative del Corpi morali; 
ed ognuno ne dev'esser lieto. 

Da Splllmberga 
Nella Sezione Socialista 

Il " Non bello „ dei " Lavoratore „ 
{Sei. Soe ) — lì «Lavoratore F r i u ­

lano» —,» meuzo di UD corrispondente 
0 di qualclie redat tore — non sapendo 
A qua l i taaui rlcoi-rere per prtìnun-
d a r a i con una Seziotie verso la quale 
ba adopera to un 'ost racismo discreta-
manlQ pret ino, vorrebbe ora monar la 
pel naso faceodo della superiori tà . 

Oifatti nella nota di cronaca che in 
quel giornate «ccoMpagti& l 'ordlae del 
giorno votato dal la maie Sezione so-
ciali»la contro l'aasasainio di Bari , tro-
a ^ g i s t r a due virgole la gesuitica 
frase «non bel lo»! 

Sentite egregi aignori del < Lavora­
t o r e » : perchè non avete trovato il co­
ragg io di Bcarnventare la vostra po­
stilla in calce, ala pu re dissentendo da 
noi, m a giudicando a s t regua di opi­
nioni chiara il nostro ope ra to ! 

Sappiamo che voi siete i Gatoui del 
socialismo friulano, ma questa non è 
ragione ohe bast i per autorizzarvi s 
s n a t u r a r e il diri t to di ragionare con 
la nostra testa. 

Da questo modo d 'agire r isul ta chia­
ro come voi cerchiale di a l imentare 
acuendoli, ì dissidi ; e la conseguente 
necessità dal nostro rìsentimento po­
t ranno giudicar la quanti compagai sono 
animat i da spiri to di equità e dì di­
sciplina. 

r inga chiese 18 mesi di reclusione per 
il reato ascr i t to . 

L'avv. Drlussi perorò, con una abi­
lissima e s t r ingente a r r inga pe r l 'as­
soluzione. 

Il T r ibuna le ' dopo mezz'ora d a che 
si e r a r i t i ra lo, pruniinoiò sentenza d'as-
Boiuzioue per insistenza di reato. 

Rubrica eommepeiale 
Cambio per domani 100.57. 

i R a r o a l i o d i a m i 
Trifoglio a L. S5, frumento da 20 a 

a0.7B, segala da 13.50 a 13.06, granturco 
da lO.BO a 17.16 all'ettolitro. 

Uoìa saiiriea H® 
m4 del giorno 

Bagni e villeggiatura 
lUcmro S» (Mnaldi} ~ La Stagione 

balnearia, ohe ebbe principio con i festag-
glanentl per l'inaugurazione del nuovo 
tronco ferroviario Ponte - Verdo-Ueocaro, S 
ora entrata nel suo perioda di maggior 
lavoro e con immenso piacere vediamo 
crescere a visto d'occhio la coloni» fore­
stiera ohe accorro a questo tanto gradito 
luogo di cura. 

Beooaroin questi giorni rsppresento un 
vero e proprio angolo di paradiso terrestre 
ove godiamo tolte le bellezze, la vita gaia, 
la pace a la tranquillità i e il movimento 
incessante dell'automobili e delle vetture 
che riversano ad' ogni momento stormi di 
forestieri, noi numerosi alberghi dà un'im­
pronta spedale a questo nuovo risveglio 
della nostra stazione termale. W lutto un 
inno a queste aotiue per parte dei fore-

• stieri ohe le salutano con gioia e con ve­
nerazione per i benefici da queste ritratti. 
M i divertimenti intanto non mancano. 

I l ballo all'Hotel Eleo è rinaoito ani­
matissimo nella grande veranda della sala 
à man^er. I saloni, sfarzosamente Illumi­
nati e decorati con fronde e fiori freschi, 
accoglievano gli ospiti più ragguardevuli 
di Beccare e le signore numerosissime -in 
eleganti loilellis ricevettero graziosi doni-
ricordo. Assai sontuoso fu il Inif/il offerto 
dai conduttori dell'Eden. 

Bluaoltissimo fu poi l'altro ballo nel 
salone del H. Stabilimento, ohe venne pre­
ceduto da un'estrazione di premi (tombola 
di beneficenza) por iniziativa della baro­
nessa ìtorpnrgo, della contessa di Aragona, 
della baronessa Trevos do' flonfigli, delle 
signore ;Ponzian, Da Tarda , , Luoatolln, 
marchesa Boland-Blcoì, oontesBs Tornare, 
signora Artel l led altre, tutte feategglaiis. 
slme^ 

Il grande cotillm, In ooosB.bne della 
tradizionale festa recoarese, superò l'aspet­
tativa di tutti por la sua riuscita vera-, 
mente splendida. 

Cronaca Qiudi^iaria 
A s n o r . . . . d i e u B l n l 

Ruba l'orologio 
Ieri davanti al nostro Tribunale pre­

sieduto dal giudice Artiga, fu discussa 
la c susa contro il giovano Antonia-
coni G. B. o ra soldato a Gaeta, il 
quale rubava nel Giugno dell 'anno 
scorso l'orologio «1 cugino Benvenuti. 

L'Antoniaooni è conluinace, il P . M . 
propone i mesi e 5 giorni di reclu­
sione, il Tribunale fu meno severo ed 
applicò al germano modello t re mesi 
e i o giorni di reclusione, ol tre i danni 
.e le 

Il " l a o e a n d l a r a , , d i L a l l a a n a 

P u r e ieri a r ispondere di falso su 
scr i t tura pr iva ta comparve In Tribu­
nale il Big. Luigi Cigaina, il noto fa-
cendiere e leguleio di Latiàana. 

Bgli è imputato di avere atracciato 
da una fattura della Ditta Peron di 
Schio (Vicenza) la clausola annessa 
che eventuali liti (ra la Bitta ed i 
clienti si dibattono davant i al Tr ibu­
nale di Vicenza. 

Il Cigaina carco di giualifloarsi : sfi­
larono davanti al Tribunale sei testi-
moui di poca importanza. • 

Il P . M. doti. Tonini nella sua a r . 

A proposito di palloni austriaci 
e di nasi Italiani 

D o p l'apiarisiono del piUone militare 
austriaco, ohe ha trasvolate tranquillamente 
sopre i nostri monti di confine a, quindi è 
scomparso insalutato ospite, lu> voluto fare 
una capatina in Austria per sentire quello' 
che dolla faccenda si pensa e si dice dagli 
alleati. 

,1 doganieri al pssBsggto del confine mi 
hanno spogliato con gli occhi e cosi mala­
tamente squadrato dall'alto in basso e poi 
dal basso fino alle punta del cappello e 
quindi di nuovo come ptìfnn a via di se­
guito per tutti 1 versi e da tutte le psrti, 
eh' lo ho provato l'Impressione graditissima 
delle belle donne che hanno il piacere in­
vidiato di passeggiare a traverso la più 
aperta ammùazione degli uomini e ho pen­
sata che, sa fossi'stato,in pallone, diqui-gli 
oociti acuti sotto le brevi visiere lucid^ dei 
berrettoni conici, mi sarei cosi bene e alto 
infiscliiato da vuotare loro addossa tutti i 
miei sacchi dì zavorra. 

Invece, passo mogio mogio, c-.n la tre­
pidazione olle da un momento l'altro ai 
rlo-jrJino di certo artlcoistto ohe devo 
averli offesi hella gekisa loro idolatria per 
Fianoesco'Giuseppe. 

Entro, con nna larga scappellata, in una 
birreria e siedo, serio e quasi solenne come 
ogni tedesco innanzi a mezzo litro di birra 
0 come ogni italiano sotto venti occhi te­
deschi. Cna lunga kelier, rossa nel viso 
e nei capelli, aramusonits come una came­
riera che non può far conto sulla manda, 
mi porta innanzi uno spaventevole reci­
piente di liirra gialla schiumosa. Tento un 
approooio. 

—• Bhel . . . come vanno 1 palloni'? 
— Palloni? In corte, signore, essere 

molte palle grosse in corte e oiooaro molto 
bene. 

— No, scusi, nienlo palle e niente gio­
care. Palloni palloni. 

Accompagno lo parole con un gesto di 
tutte e (lue le bracdn, Li> ketler si anima, 
mi mostra i denti e sorride. Ha capilo. 

— Ah, voi dire palloni militari?... come 
andare palloni tedeschi uffi.iisll7... Molto 
penissimo, moltissimo bravi 1 Molto « buono » 
vostro coverno, signore?... 

— Non e 'è male grazie. 
~- Preoo, signore. 
Io resto molto accoppato, ma dopo un 

quarto d'ora, con quel poco ,di anima e di 
patriottismo che mi resta, volgo la parola 
a un signoro ncoanto, molta tedeseo negli 
abiti nel viso e nella sete di -bi r ra . , . , 

Convien portare il dlsoortc intorno al 
maledetto argomento, ce! piedi di piotab») e 
girare largamente, intorno alla gnardinga 
serielA del conbiòiitore, come hnao I gene­
rati panrosl. Spingo le precauzioni e la cor­
tesia fino a biitsdoare un tedesco.inverosi­
mile. Il oonlocutore ai vendica con un fe-
rooisslmo italiano' iapara to perlomeno in 
Croazia ; vuoto il primo bicchiere di birta, 
vuota il secondo, smozza il terzo e risponde 
qUssi sempre alle mie domande con dei << 
sibilanti come frustata o mn dei no chiusi 
otma tàzzotti. 

Finalmente riesco a portare il discorso 
su! pallone. Alla prima mezza doinanda, 
che ha tutta la modestia di una risposta, li 
tedesco pare ohe si voglia arron'olgliaro, 
Corruga 1» fronte, ai passa Una mano sopra 
ì oapelli di stoppa,' abbranca il blOohlera, 
vi caccia dentro il naso lentigginoso e la 
facda sino agli occhi, bove e g.>rgoz>ole-
e mi risponde oon malizia: 

— Olio seottftaamonto, signore, uno 
sconfinamento come un altro. „. 

~ Già, già — faccio io — sconana-
monto per aria.... ma aiin si dovrebbe 
permettere... 

— Perchè? — fa II tadosoo. 
— Perchè perchè perchè — faccio io — 

è uno spionaggio a man salva. Con gli 
strumenti oltiot, coi mezzi fotograaoi d ie 
si htnno oggi. In poche ore si rileva 
isatta l'altlmetria di tiitta una regione, 
si fotografano tutti i forti... 

Una risata, profonda come un boato 
m'interrompe. 

— Questo è bellissimo. Voi italiani 
perchè non fare lo stesso? non avere spi 
rito e coraggio vostri uflloiali. Essere 
permalosi e volere bea» troppo stranieri. 

—• Come il Oroàoto? :. 
— Quale ttwiijto.' 
— -Quello della Madonna di LontdeB. 
— irmfr I... quello ; arm an OtUt I... 

Moltissimo infa'.iee I... 
— Sipeto che per la questione deg'l 

sconfinamenti sndrì a 'Vienna il genèrue 
Masi? 

— Nasi? In pallone andare a 'Vienna, 
Haai?l 

— No, in''ferrovIa. 
— Niqnte paura in ferrovia. Se Nasi 

entrare Austria e fare troppo italiano, noi 
fermarlo al fresco a Malborghetto. Viva 
nostro Ho Imperatore Francesco Giuseppe 
e nostri uSIulati I Noi a^ere più buoni am 
di italiani. 

ViokwioJb 

Cronaca di Udine 
e te i » mm 

contro II colera 
i r Ministero dell 'Interno telegrafa 

risultargli che nonslante le chiare tas­
sative disposiziool impart i te circa il 
limite della vigilanza sani ta r ia sulle 
persone a il limile dei provvedimenti 
sulle merci provenienti da luoghi in­
fetti da colera, con certe ordinanze mu­
nicipali 0 di al t ro autori tà vengono re­
spinte le merci provenienti da Oomuoi 
non infetti e delle quali i Prefetti di 
Foggia e Bari non vietarono l'espor­
tazione a sensi dei regolamento genera le 
san i ta r io e, vengono posti osiacoli o 
addir i t tura è vietala la circolazione 
dello persone. Richiama perciò l'alleiila 
vigilanza del Prefetto su tali a rb i t r a r i e 
misure che dovranno tosto cessare in 
omaggio a quei principi liberali ohe 
anche la pra t ica sanitaria h a dichia­
ra to ì migliori per prevenire e circo­
scrivere nel loro insorgere le malattie 
infettive. 

«Nelle presenti condizioni sani tar ie 
o l t re la vigilanza diurna solla sa lubr i tà 
sostanze al imentari e bevande dovun­
que ameroiate l 'attenzione delle autor i tà 
locali -deve essere r ichiamata anche 
sulla s t agoa tu ra degli utensili da cu­
cina specialmente nelle osterie, locande, 
alberghi , pensioni disponendo visite de­
gli ufflciali sanitari ed , occorrendo, 
l'analisi chimica della s l agna tu ra per 
ogni effetto di legge. SI attendono 
assicurazioni ». 

Huì manovre di ieri 
Un Incidente 

La manovra delle brigato di caval­
leria si svolse a. ponente di Udine, Al­
l 'alba i cavslleggierl da Pavia e Ri­
sano, rasentando Udine mossero fuori 
Por ta Venez ia r o s i scontraron con 
l 'avversario sui prati fra Basagliapenta 
e Oampoformido. 

La br igata lancieri (Genova e Novara) 
muoveva sulla direttiva della s t r ada 
comunale Ira qcei due paesi ; la bri­
ga ta cavalleggìeri (Aquila a Padova) 
avanzava da Oarpeneto Ambedue verso 
le nove misero in azione le ar t igl ier ie ; 
l 'ult ima fazione che durò circa mezz'ora 
ebbe termine con la carica delle due 
brigate , che fu uno spettacolo come 
sempre meraviglioso. Alle 9 25 il gene­
ra le Berta chiamò a rappor to tutti RU 
ufflciali. -• 

Quando una batteria d 'art iglieria 
passava por Zugtisno (Pezzuole) ad 
uno svolto della s t rada , i cavalli con­
ducenti un pezzo andarono in un fosso 
flancheggiante la s t rada ' t rascinando 
seco il cannone e due soldati. 

Questi r imasero alquanto ferii ' , tanto 
che furono trasportat i a Udine a mezzo 
del l 'ambulanza. 

Alpinisti friulani, 
sfrattali dall'Austria 

Giunga notizia d a To lu i zzo di un 
fatto g rave e Bigniiìcsntissimo o x o r s o 
giorni fa. 

Una comitiva dì giovani alpinisti fri­
ulani composta dei signori Eliseo Bor-
n a n d ù studente dell 'Istiutto Tecnico, d a 
P a l m a n o v a ; Enrico Rinoldl, s tudente 
d ' ingegneria , da Cenava di Tólmezzo, 
Sardo Marchetti ntistro di re t tore d idat ­
tico, Francesco Ptazzolta di Oansvà e 
di t re scolari, fecd un'eacui.-sione sui 
nostri monti . 

Nel loro p r o g r a m m a e r a slabilito di 
valicare il Monte Croce e scendere dal 
versante austr iaco. 

Oltrepassata però il conflne, furono 
p-esso Maiithen fermati da alcuni gen­
da rmi ed obbligati con modi tut t 'nl tro 
ohe cortesi a retrocedei". Senza com­
menti 1. 

I dazieri lii ssduta 
ieri si riunì la seconda squadra 

degli agent i dazieri , Cremese pa r lò 
della venula a Udine del Pres . del la 
Ped. cav. Cappelletto, disse dell'abboc­
camento avuto da questi col Sindaco 
comm. Peoile, coll 'assess. Conti e col 
r ag . sig. OarlettI, 

L'assemblea volò un plauso al cavi. 
Cappelletto. 

Riferì quindi il pres. sulla dibil t i^ta 
questione dei sar t i d ichiarando che^dl ' 
accordo con la Giunta venne delibe­
ra to di lasciare ai dazieri l ibertà di 
rivolgersi al l 'uno o all 'al tro dei sar t i , 
Dominiasini, Milocco «"Gaudio. 

P e r la fornitura delle scarpe venne 
nominata una Commissione coli' inca­
rico di recars i dal l 'a t tuale fornitore 
s ig . Turr ini perchè diminuisca i pressi . 

Venne volato l 'ordine del g iorno 
del l 'a l t ra equadra riferentesi a l la c u r a 
medica g ra tu i ta e sciolta la seduta, si 
offerse al Presidente u n a bicchierata 
all 'osteria Martin. 

I ladri noi pollaio di un dottore 
Questa notte ignoti ladri hanno sca­

valcato la cancollsta circostante, una 
palazzina del subùrbio Gemonà di 
propr ie tà del doti. Lodovico .Furlanetti, 
hanno aper to la stiva e messo indi 
a turbat i le mani sui polli. 

Stamane i galletti sono stati muti 
come pesci e ìfi gall ine non hanno 
chioccolato, perchè erano già troppo 
lontane. 

I! dott. Furlanet to ha spor to denun­
cia . 

La via nella quale II ftirto é avve­
nuto non è illuminata ' ancora perchè 
pr ivata e gli sbi laut i del silo ei au ­
gurano , pe r là loro sicurezza, che il 
Comune l a a s suma pres to e ohe i 
carabinier i vi facciano qualche capa­
t ina a tempo perso. 
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I L PAESE 

I bimbi d«!la Colonia Alpina ' 
alla viglila del ritorno 

S' quasi RÙHA IA vìUegglattira dolla* 
ColiHiia Alpina PniiLiitm. Lunotll i bimbi 
(liscijndnr.'innu da quella detiziona conca 
ch*ó la Val d*Aupa o torfieraniio a 
Udiofi col treno do'la oro 13. 

AutorlizazIonB 
•il «Gonltar donazioni 

OoD reconlo dacroio dol Prefetto il 
sic;. Pr(!BÌdonto del Giardino d^Infanzia 
di CìTidaio ò autorizzato ad accettare 
le donaslotii in L. 2'liìb fatte dall'U-
njontì ComcnercJanti ed Esercenti e 
molti altri. 

BollaHInf» giudiziario 
Qiiido Smigdgli , ^iudioo del Tnbimalo 

Civile 0 PoRalodì Vicfìiizû  ìncHrloaro d<!Uo 
intru^iono 'lei proceiiaL pniinli ò stato trn-
iTHitato A Pordriiiono col suo ootisoQso, ooa-
sando dsl dotto incarioo. 

Bollattlno mllltara 
Pagano SaLrutoi'Q nell' 80 fatitorin ò 

atato traalooatu dal 1. iiorembro pruasimo 
v'ontiiro u proatarc, in eaperimoato, aor-
7izio di Htiito nmggtora presso il O'jinando 
del Corpo ìli Stato inHggiuie ovo si prò-
ueiitorà ti I novembro Qt8ft90. 

Vilt«rìo Tos tcitcnto dal G' Alpii\t ò 
stilo trasferito al 70 fantcuia. PaifttiiùS.il-
ratoro tenonte deU'80 fanterìa allievo dol 
3. corao della Bouola di guorrA, uesaa di 
cRsor comandato alla Bcuuìa stOHsa o rion 
t-orA al reggimento dopo lo grAndì osoroi-
taz Old allo i:iuuli 6 comandato. 

Giovanni de Monto tononta modico di 
complemouto del diatrotto di Stioilo dopO' 
sito di Scoilo oessu diappartmcre al ruolo 
degli ufficiali di comploinonto pdr ragioni 
di otd; Umberto De BernardìH, Bottotoiionte 
di complemento di fantoria del distretto di 
SACÌI» e del deposito di Treviso in servizio 
dal 7f) fanteria ò trtittenato in Horvixio senza 
AHHPgni per G mesi dal 30 corrente agoiito 
t sua domanda. 

GÌBOomo Co3mo, tenente modico dì mi 
tizia torritorialo del distretto di Salile di-
roziond della Sanitil del Vt.o corpo d'iir-
mali è Etuto trasferito al distretto di Pa-
dora por cambio di roaidcnzn ol a^se^aato 
elTottivo por m<jbiliUi2iono »tla diroziotie di 
sanivi del V.o corpo d'armainta. Carlo Zo-
boli, farmacista militare di 'ù.a oUsse di 
complemento, direzione di amitA diU Vt.o 
corpo dt armata, ò statj richiam-ito in sor-
TÌ2ÌU per tempo indeterminato presso l'o-
spadaie mìl(ttir<) di MiLitio. 

All'Istituto Mlceslo 
Ieri alle 7.30, nei lucali doirLitituto, 

obbe luogo la seduta del Consiglio d'Ain-
mìtiistrAZtoae. Intervennero tutti ì oonsì-
s i r i 

Lcito od Approvato il voibiilo della pre­
cedente saiuta, si disotibSero od approva­
rono diversi oggetti d'ordinhria ummìuì-
Btrazioue, e venne lettti una lettoni di di 
misiioui dui Prosidoutd Pietro San Iri. Il 
Cunaiglio, ricordando lo bon<.Mnei'unzo dA 
signor Sandri, con voto unaiiimo respingeva 
lo dimissioni pregandolo vivamente a non 
voler privu're l'Istituto della sua pnizio^a 
ooHabora'̂ ione. 

Cui OOUUSVJO quanta inteUigentc cporos'tà 
ubbia speso l'amico Sdndri pel boiiomorita 
Istituto durante i set anni in cui to pre-
sif>detto, non può ohe sottoscrivere al voto 
del Cunsiglic d'Amniiuistrav;loito. 

Una serata patriottica ali*" Edison „ 
Questa sern il Cinemaiografu Kdinon tUcit 

il programma sotto lesontto a totale benollcio 
del Comitato « Pro Kicimcsconza > ̂ lor 
iscrivoro a scoi perpetui della D nto All-
gh/crl ì 23 friulani elio furono dei Millo. 

Parte prima : < TI porta fortuna, «cena 
fantastica o colori » ; parte seconda : e Quat­
tro giorni a Venezia, dal vero > ; parto 
terza: e La fedeltà di Medoro >, graudiuso 
dramma ; parte quarta : Somiglianza ga­
rantita, comica. 

îdditiumo al pubblico la iniziativa [a-
triottiua di questo Cinematografo o faccia­
mo plauso all'opera del sno Direttore. 

OH FILAIIO SOIQOJi fi M E 
Si (la Trieste: L'ultra sera alle 10.15 

gli avventori del calfò« All'Europa fe­
lice * uscirono aleuoi gemiti dalla la­
trina. Il camariore Bortoluoieo Bibile 
da llovoredo in Piano (distretto di Por­
denone) aveva ingoiato acido feiiiuu. 
tloa guardia Gominiuislrò al solTerente 
latte. (Quando giunse II doitbre dell' 
«Igea» il povero Btblle,fu fatto traspor­
tare airOspetale. Ma neanche la lava­
tura dolio stomaco valse a salvarlo. Il 
povero I3ablle ette aveva soli 31 anni, 
pare avesse una vita molto avventu­
rosa, piena di amori e di dolori, G 
diccsi che i dispiaceri derivatogli in 
questi tempi dalld sue avvoulu.'-e lo ab­
biano spinto a cercare la morto. 

Nel campo d'aviazione di Medsuzza 
Un inoldeltla al "Blarlol,, 

Da alcuni giorni, sullo praterie ma-
gnillche di Medeuzza, tra Dolegnano 
e S. Qiovauni di Manzauo, ò un fervor 
nuovo di vita. 

In alcuni hangars eretti in legno, 
hanno proso posto o Io prenderanno 
tra giorni dei velivoli frementi od im­
pazienti di volo. 

Ieri mentre 11 signor Battagli Bslilla 
dalla Spezia, uscito dalIVian^ars col 
suo Btériot stava per lanciarsi in arìn 
aucesse un incidente di non grande 
importala. 

Olà il velivolo correva per l'ampia 
prateria e l'aviatore manovrava il ti­
mone d'innalzamento, quando un tirante 
della ruota posteriore dell'apparecchio 
si spezzò ; la scossa subitanea dotor-
min6 uno sc'ontramonto di una delle 
ruote anteriori ed allora il Blériot ai 
volse d'un fianco, come enorme falco 
ferito all'ala. 

11 motore si fermò di botto ; uno 
scricchiolio fu udito, l'ala dell'apparuc 
chlo era fracassata. 

L'aviatore acese dal suo posto o per 

nulla commo<i.<ic>, disuo: Fa nimie, tra 
(lue giorni voieroino di nuovo!». 

Che il suo desiderio e la sua tenacia 
abbiamo la sperata sanzione dolla 
realtà. 

U sentenza nella taflsaSisdiiis-lliil 
R' stHta oggi pubblicata la sentenza 

nella causa intentata dalla sig. Mungia 
Blschòr assistita dall'avv. Nimis, alia 
signora Antivarì'Carlini, ed alla sig. 
Fadini Maria vodovh \ntivarì. 

La sentenza canJtium Fadini Maria 
vedova Antivari a pngare alla attrice 
la somma di lire tremila per l'effutto 
cambiario, 29 luglio 1907; sospeso il 
gradino sul marito e sulle sposo noi 
riguardi dei coniugi Carlini, ordina la 
verifica delle firme contestate sugli 
altri tre effetti. 

La signora Antivari ed il Carlini 
orano assistiti dall'avv. Boctacioli. 
Un ufflclale che frusta un soldato 

Un fallo assai grave accaduto ieri 
a U( lugna, ci 6 stato racconlato da 
persona che ebbj ad assistervi. 

Uu tenente di cavalleria, del re^gi-
monlo che ieri si trovava a Coliigna 
per lo manovre, chiamò un caporale 
e gli ordinò un servizio. 

Questi fece osservare al suo supe­
riore elle in quel momento doveva 
portare il suo cavalla dal maniscalco, 
e che non poteva differire il farlo. 11 
tenente allora rimproverò aspramente 
il sottoposto, ed avendo questi fatto 
un moto di dispetto, lo colpi ripetu­
tamente e rlgorosament'i con la era-
vacho. Da notarsi che il caporale stava 
poco bene e che era usî ito da poco 
dall'ambulanza. 

Un cittadina che assistette alla scena 
disgustato ed adirato, corse in bicicletta 
a Felelto a denunciare a quiil comando 
l'azione ilei Tenontt. 

P R I M A 
gella partenza po! la villeggiatura si 
pregano i signori negozianti, le fami-
alie, gli Istituii a visitare, per le loro 
provviste iudlsponsahili, il nuovo Bar 
Internazionale d'Esportazione - Vìa Car-
duci (Casa Morgante) - Udine. 

SPECIALITÀ 
Olio di Nizza Extra vergine. 
Originale Marsala Florio. 
Vini e Liquori di lusso. 
Champagne originale Moiìt e Cban-

don a L. 6 80 la bottiglia^ 

VARIE ì) i CRONACA 
Un caso di Infsxlon* Istanlca 

— Certo Pontoni Giacomo contadino 
da Oraano giorni sono camminando 
a piedi nudi fu profonda •nenie forilo 
ad un piede da uno spino, La forila 
non fu curata, tanto che ieri il Pontoni 
fu colpito dal telano. Il medica del 
luogo lo fece prontamente ricoverare al 
nostro ospedale. 

La corsa militari — Domenica 
prossima avranno luogo le corse mili­
tari che chiuderanno le manovre di 
cavalleria, sopra un prato di la dello 
stradone (li Palmanova. 

Alle «irso parteciperanno gli ufficiali 
dei quattro reggimenti. 

Sotto I clprasl — Questa mattina 
alle S soguirono i funorall della vouti-
flelteniie Maria Catiapan, improvvis-
3ii(nonle rapita all'alfetto dei parenti 
e degli amici. Essi seguirono modesti 
e solenni ad un^tcmpo altestaziono viva 
di tutto queir alfeito ch-j l'estinta go­
deva. 
Dopo Io esequie religiosa nella Chiesa 
del Duomo, la Halma fu trasportata in 
cimitero. 

Alla famiglia mandarne le più sentito 
espressioni di condoglianza. 

Pro università italiana a Trieste 
li*ìma 30 -— Tolcgrftfrtno da Triesto cho 

a Ciipodìslrìa si tonno il coagrresi;o do^li 
stuiif?nti istriani clw riuscì importante. Kii 
v<jtut<? un ordino dol gioriin noi qunle si 
cciQfermft di rinnovare l'agitazione prò U-
nlversitìl itiliana n .Trlcsto. 

Le ultime notizie 

del terremoto in Calabria 
Catanzaro 30 {slefantj - Stanotte 

avortivasi una sensibile seessa di terre­
moto sussultorio. Nessun danno. 

Mllelo 30 {Stefani) — Stamane alle 
3(10 si avvertita una'[forte scossa di 
terromoto durala oltre 20 minuti se­
condi, cbo ebbe origine a Reggio. 
Uscirono dalle sarto lo penne degli 
strumenti più sensibili doll'osservtorio 
Morabito intorromponto la registrazio­
ne. Seguirono tre scosse stru montali. 

Afessina 3o (Stefani) —• Stanotte 
avverti vasi allo ore tre un» scossa dì 
terremoto forte e prolungata che pro­
dusse soltanto un iiove panico ed il 
crollo di qualche vecchio murj. 

Nessuna disgrazia allo persone. 

MUasxo S9 (SlefanCj — Stamane 
alle ore 3 avvertitasi una fortlssltna 
scossa di terremoto. La cittadinanza 
allarmata si riservò sulle vie. 

Nessuna disgrazia. 

Trappole per le zanzare 
Oggi 6 diventato dì moda, per chi 

lo può s vi ha interesso diretto od in­
diretto, l'andare a fare qualche battuta 
di caccia in Africa. 

La corsa alla volpe della campagna 
romana perderà presto ogni attrattiva 
quando si potrà volar pej aria con si­
curezza e con gran velocit'', gli acca­
niti sportmans si daranno convegno io 
qualche foresta africana a cacciare il 
leone ol'elefaiite od altra benlia poco 
ragionevole. 

Intanto nell'Africa francese si usa 
fare una caccia curiosa ad animali ben 
piccoli, ma che non cessano per questo 
d'essere tremendamente pericolosi. 

Siimro: là sì fa, per l'igene, la cac­
cia alle zanzare, tji scavano dei buchi 
nel terreno u lòrma di cono e si ripa < 
rano questi buctii dal solo e dai venti; 
in queste trappole nello ore dol maggior 
caldo le zanzare vanno a rifugiarvisi. 
Ad una data ora, avanti l'ìmbruniro-
con un pò di petrolio si fa di questi 
una vera ecatombe. 

E' un bel mezzo questo per fare la 
guerra alla malaria. 

Se da noi sia pratico, non saprei. Gi-
riaiuo la notizia alla Croco Kossa per­
chè uè faccia la prova nell'Agro noma­
no e nello Paludi Pontine. 

lutante fluchò vi sono zanzare e vi 
sono malarici sarà bene tenersi ai vec­
chi mezzi e faro la caccia al parassita 
malarico nel sangue dei maiali. E l'ar­
mo migliore — chi non lo sa? —• sono 
lo pdiulu Esanofelo por gli adulti e l'E-
sanul'oliua per i bambini, proparati an­
timalarici notissimi della ditta Uisleri 
di Milano. 

« La maggior parto dei numerosi 
lavoratori di queste vaste zone mala­
riche — scrive l'egr. doti. T. Onesti 
di Anzio — la uso sotto la mia vigi­
lanza e per mio consiglio e con risul­
tati sorprondonti delle pillole Ksaiiofo-
le con tanta coscienza preparato dalla 
Casa Bisleri di Milano. Anche l'Esano-
felina, regolarmente somministrata ai 
bambini con febbri malariche ribelli, 
sorli sploudidemonte il suo effetto sa­
lutare ». 

Sp' oialista pur a»to 
trìoia 0 malnttio dolio 
aignoro. 
GilS/l DI CDUA 

UDINiJ Vìa O.Mnona, 20 - Tolefono 2-45. 

Dp.Prof.FlNZ|: 

La gravo caduta di un impiagato 
— L'impiegato Bonaiut 0. Ranista 
d'anni 30 ieri cadde accidentalmente 
prò lucendosi una frattura del tesso 
inferiore della gamba sinistra. 

AI nostro ospedale fu giudicalo gua­
ribile in 60 ginrni. 
Corso di cura pai Balbuilonll 

Il noto specialista prof, '/anni, re­
duco da Tronto, uve ha tenuto duo 
corsi di cura con grande successo a 
spose di quel Municipio, il 4 soltembro 
sarà nuovamente h&noi.{VediAvviso 
Baìbuiie Ut. pag.) 

RECENTISSIME 
(SERVZIO TELEGRAFICO DEL PAESE) 

Per paura del colera 
NiUure sanitarie alla stazione di Cormons 

Cormotis 30 — Giorni fa fu qui una 
commissione sanitaria governativa per 
istudiare il modo di applicare presso 
la stazione di Cormons, per le prove­
nienze del regno, delle misuro profilat­
tiche contro il colera, se vi fosse qual­
che pericolo. 

I modici locali ricevettero puro dallo 
autorità capitanali e luogotenenziali 
delle istruzioni sui modo di comportarsi 
nel caso tali misuro vengano adottato. 
Ora, nel recinto della nostra staziono 
ferroriaria, si sta costruendo, sotto la 
tettoia doganale, un apposito recinto 
chiuso, por pi'ocodori alle visite e pio-
babilmeoto allo suffumigazioni sanita­
rio. Pare quindi che le misure saranno 
realmonlo attivate. 

ANCo.sio BORDINI,geruulo responsabile 
•'dine, 1910 -— Tip ARTURO BOSETTI 
Successore Tip. Bardiisco 

Ringraziamento 
La l'amii^lia Odoricc di Lenaidi rin-

giazia tulli coloro in qualsiasi modo 
hanno preso parlo al liuto da qui fu 
colpita colla perdita dell'adorala Maria 

Chiedo vonia dello involontario nin-
mi.ssioui. 

Cercasi subito BICICLETTA 
Priinariii marca buono slato. Of­

ferte ; Viulc Vetiazia 10. 

G A S A 
di 

S A L U T E 
dei dottor 

A.° Cavarzerani 

Chlrurgla-OBtalr fc ia 
Malattie delle donne 

visite dalle I f alle 14 
Gratuite per i poveri 

Via Frcfcttufa, 10 
Teleiono M. 308 

PENSIONI PER IMPIEGATI 
l^uon trattamento — Modica sposa 

Kivolgersi Via Grazzano, N, 51, Udine 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Oottcr y. COSTANTINI 
la VITTORIO VENETO 

Premiato con l'u-i'aglia ir'oru all' E 
^posizione di Padova e dì Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e duo 
Gran Premi alla Mostra dei conto-
licnatori seme di Milano 1900. 

1.= incrocio celliji.ira bianco-giallo 
,':ftpponoss. 

1.' incrocio cellulare bianco-gial'o 
if.rìco Chinese 

Gigiallo-Oro cellulare sfisrìco 
roligiallo specialo cellulare. 
l signori co, fratelli DE BIUNDIS 

gentilmente si prestano a riceverne a 
Udine lo commissioni 

FLASMOmO 

Si 
guarlsoono 

.« -i „ , . oon le 
farassitn Ualarico . 

Pillole MengoiatS 
il pih veooMo ed accreditato dei 
preparati autìmalArioi. 

LOREO (Rovigo) 

M T E m p o r i o S p o r t i v o H M 

AUGUSTO VKRZA 
Sempra pronti i mod(;lli splendidi del lOIO delle biciclette 

PEUGEOT - STUCCHI - LEGNANO 
0. T. A. V. • F. I. V. A. L. • LABOR 

ed altre splendido bicicietto popolari da Lire VM, IGO, ecc. 

Grande assortimento MACCHINE da CUCIRE 
a mano od a pedale, delle primario fabbriche 

PK£2:s;]c coiNrv£]srx]C]!ffxxssxMX 
La DEA dello biciclette è la bicicletta 

F I A T 
KapprcsciitanlD con Deposito AIIOUSTO VER2A - Udine 

Assortimento Gomme - Acoessori - Gframmofoni - Dischi 
Ai rivenditori sconto spocialo. 

f^erranBini J^tiilio 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 

Autorizzato dalla Società Friul. d'Elett. per gli Impianti sulle proprie linee 
UDINE — Via Oiosuò Carducci (Palazzo Ghiaruttini) — UDINE 

Tilefutio N. 3 45 • ' ' ' , -^ Telefona N. 3.46 
DEPOSITO M A T E R I A L E E L E T T R I C O 

Impianti dì luco o trasporto di forza elettrica ' 

— — — > — — — — — con e senza motori idraulici, a vaporo ogas povero 
SUONERIE ELETTIilCHE — Telefoni Mignon e per grandi distanze 

Validità dalia lampade EDISON 
riparazione macchinario eletirico con costruzione dinamì da I|4. a 2 HP 

PROOETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

« i iGtICOii - miM 
via Giosuè Carducci 28 

Accetta versamenti con Libretti a risparmio 

In Corone in Lire Italiane 
al 4 7,7. al 4 7.7, a libero lle-̂ o 
» 47, » » 4 7!7a vincolato a 6 mesi 
» s - » » * 7 / / . » a 12 „ 

Qualunque schiarimento a richiesta. 

Non confondere col Sello Giovanni di Dom.di via della Vigna 

? ^ * * * * ^ 

MOBiL. iF=ICiO 
SeL.UO GIOVANNI 

PORTANUOVAfpJ'ÀzirUMBEKrO !' 
TabSFONO BBS 

MOBILI Î TARTE SEMPLICI E DI LUSSO 
T A P P e z Z B R I B 

Non confondere col Sello Giovanni di Dom.di via della Vigna 

.OLIO 

SSO 

\K.-.. 

. '^-T: 

L'OLIO SASSO IWEDICINALE (bolllglla normale L. 2 ^ 8 -
ctandc I., 4 > slr.i(>riuide L. 7 ; per posta L, 2.85, 4 .60, 7.60), si 
vende in Uiile le r;irtii.ic!e come la Ennilaloiie Saaso, l'Olio Sasso Jo-
daici e la Sasslodlna, ricosUluenli sovrani ampiamente descrllHe studiati 
del 1 hui tiel prof. B. Morselli sugli Oli Sasso Medicinali, preparati tutti 
;)a-P. Siisso e r'igli - Oneglla, Produllori aticlie derfamosi Oli 
Sasso dì pura oliva da tavola e da cucina. — Esportazione mondiale. 
- O.̂ uscoii ir) cinque liìiguo. ; : : 



E. PAISE 
t e inserzioni si rieeyono eselngivaiOCTte in Udine prPsso l'Ufficio di PirtWicità HaaSengteln e yDllar, Via t-refettura, N. 8. e Agenzie e Succursali in Italia pd Estero 

f-' . A ' O Q U ^ a 

RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI 

Il CRFBIiU BIimilNl id BìlB Siila 11 gOIiQRE PiMIf IVO 
' È un pnptnta •pMlftto Indleato f^r ridobAri) alla bàib» e<I ni nn-ìeifl bSmciil «J 

tndaboUtl, eolor«» ballet» « vltkUtà dellt̂  prim.̂  glavineetn s«tixi mncciuura nb li l>ÌAn> 
elMrla, nfeU mllÀ. QunsU Eraparegglabiló eompoamaha {-«i eat̂ îlt nan ò i^iMiintun, ir.a 
oa'uoqiu di t u t a prelmao che non macchia ni; b bianchirli nò la |iell. n tUa 6lnslTi[«ro 

cotU wssalroa irtcillift e «p'diìoitK. Kasa asiacfl tli! liiiibó ' • " ^ 
dai »P<|IU B dalla barba fùrneiìtldui H ninriiiisniu i 
«Maria « clofe Hdon»ndi> Uro (1 Cularc'rriiuiriv.i, i ,'•. 
ranàùae lo «viluppo e. remJcadoIJ iì^ailbiJ, (aj.-jjliji 
•rreitandooe U caduta. ìotìEro pulisco, i)ront-tnirnf'i""l*i1 
CCUQIIK 0 fa apaTiriì U: fotf^At ~' Via ''$ttla lotHgHii \ 

. kuia ptr tOHuguirn» *M ertilo 'aoTprmdmlti 

Signori A^QUJÌ MIGOHE a 0 . ; - M(r|.«i, 
FlDaliniiQitB Jiò potuta tiròvarfl una ptep^r.iiEio li» chi» 

ori tldaaasi^'ut appelli ed «Hi jiafbj lì cuJffriy/r'<;«('fo,' 
la frcachciia « U bcllcxx^ d.'il̂ i eiovóntù Soù^ itvers l) 
sUmlmo diBtui-tó.neU'appbchjloitu!. -'" ; ^ " ' 

Uai soli bottiglia dell» Vostra Antlcattisla mi b(ifit& 
«d or» oou ho un wlopeb biarito. Siiioi'ic'.i'.'mcnio con­
vinto cbe ancata viwtra tp^Kialiiìi no:i È luu lia'ura, ra» 
un'acqux che ma maCchU bfe b Liauchem, DE U (>-"''• 
ed Dglaca nulln cutn e sul bulbi d<:l pelt t̂ -trBitdQ a£:utU' 
parim ttXnlmenie le psliìcole Q rrniv r̂ianiifa IQ rndk^ dei 
capelli, tanta Ehfl iom e»al HÒQ cadong ^\Ii,' iseiitrs eorel 
U perlct^o di diventare calvo; pÉliSiWJl feiiWCÓ, 

• Coalk C 4 U boWf Ila, «Dt. 80 In plb pc^ la apedUlone. 2 boi' 
tigUe E.. 6. -• 3 bottlgUe L. U francìw di portai ed ìt la veadili 
prvHO tttltl I Farnuditl, Parrucchieri e Droijmcrl. 

1 

(kUXUW'mKlUNii li 

SI SPEDISCE C0NJ-A_MASS1MA SEGRETEZZA ' ( " t ^ j ^ 

Deposito Qeneralt ds MlOONE & C. - Via Torino, -12 - MlLAMp 

•• ?3 s 
S S *«' 
•• ?3 s 
S S *«' 

1^ (5-.5S 

^̂. 1̂  ̂  
^S * p^ ^^ 

«ft.s JJ 
^« &JDt* 
:?* 5t< y 

, ^ * « « «t» «ti 
••>» « ì ^ ' '%i 
ft^ : , ^ •«•w 

. fc» ••§ ^»* 

J5 11 <S 

««9 -K* • .o 45 ' <B ««a 
^ * 5 «^ C! 
U © ^ '««A 

: ^ ^ ' ^ 

i.tOOO 
G»HO SUL "UCHEMDl,, 
i&fcandùialo l'antico e solita 

matodo, noi emoUloniaiao I'DUO di 
merlaKa col Llohotie. Il iialiaaal 
ft l'Emuliiona ideais percM riti, 
nisca la un eoi tutto le pt?*''»" 
proprìeth medlcamsnUWa - ilMStl-
tuqnU dell'olio di inerlaMO e de] 
Uebetie. It tlchoDecoadcDoalto 
«btbl oats»l« Iati) f toKtaU Iodio, 
bromo. II UQIIQDS rande l'oUodl 
niwla«« dlgettblllstìmo. Il XJ-
fibenéArlmodlo lovrano nnllsaN 

JWIJBV polmonari oh» wvonte al 
accòmpaiDwo ttk. debatwa,* 
Kn'anotnW' ' f , 

Por 1» aaa foimoìa mlotiale, II 
tlclWM) d prerarltu e consfg'fBIo 

- da DliUnti medici tanto al lum-
bini ob9 agli adulti potohe R)Q> 
dioAiseDti) compia to< 

TUTTI al 

premiodì 
K Dblaniiafl «pedlrft alla LICHGNOL, 6ocl4U tn Bruci*, «na aempllc* 

e o a ' À II L - I C H B I N O L . f% 
R r o s l cl<»t L . Ì Q H < e N O U * j 

Ufk tlnfUU ti riapoiU tnufoTmato In oartolU 4' tHrtKloa» i l iwMfe 
41 i . lOOO (mino. Il Conoone icad» li i> Dioemb^ 1910, 

Pm. di flrtwtó • JD.r F. Z<iv.9>imi, Prof. M itOtn tìaKww • ». Wi» 
di flwwtì. 

Hll, -)t IS DlGawlvfl 1910 IfflfroHoatlImsnto trnr* lUmpaU ntl "COdltltnC OUU SEtUu II MAtdtl Vl«9lt4f«> 

Ditta GIOV. BSTTilGLia 
L U I N O (Lago Maggiore) 

Costruttrice dei più moderni e razionali sistemi- di 
Bacinelle per la filatura del bozzoli e di Macchine per filatoio. 

Nuovo ||iij|arecchio attacca-bave tipo B, f. brey. 
Manutéiizìone nulla - Grande produzione - MiglìCK̂  

ramento dellasgreggift - Impiago vantaggioso operàie 
novizie ' 

Le necraiogie 

per il TAESE, 
ouiìi-' por i giornaU «lì Voao/.la « ASvia-
tioo ^ e « OasEEQittii di Vf ueaia i iirmohii 
por gli altri U'Ttnlin, Como «Corriere 
dalla, Ssra », f Secolo *, « tribuna » 
eco. 000. ai licrvono es Ittsivaineutd 
fiU'Umolo di rublilioÌtj\. 

Haasenstein & Vogler 
via PrQfé t̂ura^ M̂  

• Il paliblìooool nòstro mézzo si ti-
Bjarmia il temyo a l'inooaodo' di deri­
verò 8 tolosrrafaM ai iSingoU giornali 
senza olonsaspes» ia ^ih. 

L'i nGtrri'k>gio,dei giiirniili hanno ormai 
s'.|i|iuuiiuti, (kUiiilivampiilo ,l'iisi> I(BI1O-
p;ntPcip,i7.io»i a stdnipa, perdtè riapamiiino 
UH liivorw spiatìovole qufilo qiif-lio d vum 
inoiitaro B 8i;ri».>r,j agli iaiMimì ili auiiul 
o c;()n,t)sc(!iiti, 0 Uilgtmo il pffl'icolo ilispìa-
l'cvuii Involontario piiitoloiil, c-sl ire-
(ineiit! iu rt doloróso ciréoatmiie. 

^ 'nAn«l |dellai) i 'eai iata ditta Italico 
&.UUUUIIpt,a, Fabbrica Via Supe­
riore-Recapito, Via Pelliccerie. 

Otlima e durevole la'orazioaa. 
«rVgflillta eahuiurB s preixl popolar) -aa 

. SI ACQUISTANO : 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSitTI 
suoceaèore" Tip; Bardùaoo 

;j,v^l8i=liil¥ pag. n preÉM mìì 

Impiegati - Operai 
Professionisti - Siijudenti 
Troverete un buon impiego 
cdnèuì'tandc) la Rivista dei' 
Oopcorsi" Padova. ;v:\ 

' " ' a i l l o arallaV' 

ecoalainta con 

Aqquà di Nocerâ Unibra 
Aarganl* i |ngaH«a , F. BISLERI & C. - MILANO 

^5 anni di to-ionfale successo 
•^W¥WT!I DEHTÎ ' BiANCHI'̂ E SANI 

i)%jf "?1^(|#^ .:?.: , Hinomati Dentifrici 
- 1 | ! ^ 2 J | PASTA..B POLVERI} 

TAWTlHl 
MEOASLia O'ORO 

Ssposiiione Internas. di l^tlano 

Sono falsificati 
HO l u a i i c a n i i (Kcila uìéa-ea ili fWbbrioà q u i 
contrfk, 

LIRA UliA OVUilQIIIE 
P t t A i l C A '̂  ii<"i»Juiiii) si ricovo tanto la P O L V E R E , come la l'ASTA 
r n . n i v y M VANZ/ETTl, iiivianao T importo a niez/.o voglia a CABLO TAN-
TTNI, Verona, senza alcun numento di apesa,per ordinazioni di tvo o pid tubetti 
in aoatùlo, aumonto di cent. 15 por commissioni inferiori• 

Le inserzioni 
si ricevono esclusivamente presso l'Ufficio di Pub­
blicità HAASBKSTEm e VOGLBE, via Prefettura 
H.6,i*i|* Agenzie e Succursali in Italia ed Estero. 

La reclame è l'anima del commercio 


